
 

 

 

 

 

 

 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 

POSTO CON CONTRATTO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO NEL PROFILO 

PROFESSIONALE DI “ISTRUTTORE TECNICO”, AREA DEGLI ISTRUTTORI - 

SETTORE INFRASTRUTTURE E TUTELA DEL TERRITORIO 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE INFRASTRUTTURE E TUTELA DEL TERRITORIO 

Visti:  
• il vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente 

del Comparto Funzioni Locali;  

• il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;  

• il Piano di Organizzazione e Attività 2023-2025 (Piao)  

• il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;  

 

In esecuzione della determinazione n. 311/908 del 21/11/2023,  
 

RENDE NOTO 

È indetto un concorso pubblico per esami per la copertura di n. 1 posto con contratto a 
tempo pieno e indeterminato nel profilo professionale di “Istruttore tecnico”, Area degli 
Istruttori del CCNL Comparto Funzioni Locali, nel rispetto delle disposizioni che 

garantiscono la pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso ai posti di lavoro, ai 
sensi del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e s.m.i.  

 
Ai sensi dell’articolo 14-bis del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante 
“Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni” convertito con 

modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ai neoassunti è fatto obbligo di 
permanere nella sede di prima assegnazione per cinque anni.  

 
Ai sensi dell’art. 1014, comma 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D. Lgs. 66/2010 e 
successive modifiche e integrazioni, con il presente concorso si determina una frazione 

di riserva di posto a favore dei volontari delle FF.AA. che verrà cumulata ad altre frazioni 
già verificatesi o che si dovessero verificare nei prossimi provvedimenti di assunzione. 

 

ART. 1 - CONTENUTI PROFESSIONALI DEL PROFILO MESSO A CONCORSO  
 

Le mansioni del profilo sono quelle previste dall'allegato A — Declaratorie del CCNL 
Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 16/11/2022- Area degli Istruttori: “Lavoratore 
che svolge attività istruttoria e di assistenza nel campo tecnico e progettuale 

coordinando anche altri addetti”.  
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Il vincitore del concorso sarà tenuto a svolgere tutte le mansioni ascrivibili alla categoria 

professionale di appartenenza 

 

ART. 2 - REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO  

 
Per essere ammessi al concorso è necessario che i candidati siano in possesso dei 
seguenti requisiti:  

a) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:  
- Diploma di istituto tecnico per geometri (vecchio ordinamento)  

- Diploma di istituto tecnico industriale indirizzo edile (vecchio ordinamento)  
- Diploma di istruzione tecnica nel settore Tecnologico, indirizzo Costruzioni, Ambiente 
e Territorio (nuovo ordinamento). 

I candidati in possesso di titolo di studio estero devono, altresì, essere in possesso della 
dichiarazione di equivalenza con il titolo di studio richiesto per l’accesso al presente 

concorso oppure possono chiedere l’ammissione con riserva in attesa del riconoscimento 
di equivalenza del titolo, che dovrà essere posseduta al momento dell’eventuale 
assunzione. Qualora all’atto della presentazione della domanda di partecipazione 

l’equivalenza non sia stata ancora riconosciuta, al fine dell’ammissione con riserva alla 
presente selezione il candidato dovrà comunque allegare la documentazione 

comprovante l’avvenuta richiesta di riconoscimento dell’equivalenza presentata agli 
uffici competenti ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001, fermo restando che tale 
riconoscimento dovrà sussistere al momento dell’eventuale assunzione.  

Le istruzioni e la modulistica necessarie per la richiesta di riconoscimento 
dell’equivalenza del titolo di studio sono reperibili sul sito istituzionale della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, al seguente indirizzo: 
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/07-04-2016/modulo-la-
richiestadellequivalenza-del-titolo-di-studio-stranieri.  

I candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero possono chiedere 
l’ammissione con riserva in attesa del riconoscimento di equivalenza del titolo di studio, 

dichiarando espressamente nella domanda di partecipazione di aver avviato l’iter 
procedurale previsto dall’art. 38 del D.Lgs n. 165/2001; la richiesta di equivalenza deve 
essere rivolta al Dipartimento della Funzione Pubblica entro la data di scadenza del 

bando.  
Il Decreto di riconoscimento del titolo deve essere posseduto e prodotto entro la data 

di approvazione della graduatoria finale di merito (il modulo per la richiesta e le relative 
istruzioni sono disponibili sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica: 
www.funzionepubblica.gov.it/strumenti-e-controlli/modulistica).  

b) essere in possesso della patente di guida categoria B in corso di validità;  

c) cittadinanza italiana;  

in alternativa: cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea (art. 
38, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.); 

in alternativa: cittadinanza di Paesi Terzi per: 

- familiari di cittadini di Stati Membri dell’Unione Europea, non aventi la 

cittadinanza di uno Stato membro, purché titolari del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente (art. 38, comma 1, D.lgs. n. 165/2001);  

- cittadini di Paesi Terzi purché titolari del permesso di soggiorno CE per 

soggiornanti di lungo periodo, o titolari dello status di rifugiato, ovvero dello status di 

protezione sussidiaria (art. 38, comma 3-bis D.lgs. n. 165/2001); 

d) avere un’età non inferiore agli anni 18 e non superiore all’età costituente il limite per 

il collocamento a riposo;  

e) essere in possesso dell’idoneità psico-fisica, da accertarsi in sede di visita 

preassuntiva, per lo svolgimento delle mansioni proprie del profilo di Istruttore Tecnico;  

https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/07-04-2016/modulo-la-richiestadellequivalenza-del-titolo-di-studio-stranieri
https://www.funzionepubblica.gov.it/articolo/dipartimento/07-04-2016/modulo-la-richiestadellequivalenza-del-titolo-di-studio-stranieri


L’Amministrazione comunale, tramite il proprio medico competente nominato ai sensi 

del D.Lgs n. 81/2008, sottoporrà a visita medica preventiva in fase preassuntiva i 
vincitori del concorso, al fine di verificare l’idoneità psico-fisica alle mansioni. Qualora 

l’esito dell’accertamento dia luogo ad un giudizio di inidoneità, totale o 
parziale, permanente o temporanea, alle mansioni richieste non si procederà 
all’assunzione.  

f) non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso che 
impediscano, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia, la costituzione del 

rapporto di impiego con la Pubblica Amministrazione;  

g) avere il godimento dei diritti civili e politici e, pertanto, non essere esclusi 

dall'elettorato politico attivo;  
h) non avere subito condanna a pena detentiva per delitto non colposo e non essere 

stato sottoposto a misura di prevenzione;  

i)non essere stato espulso dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati o 

destituito dai pubblici uffici;  
l) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica 

Amministrazione per persistente insufficiente rendimento o licenziati a seguito di 
procedimento disciplinare, ovvero non essere stati dichiarati decaduti per aver prodotto 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;  

l) conoscenza di una lingua straniera e dell'uso delle apparecchiature e delle applicazioni 
informatiche più diffuse (anche in relazione al profilo messo a concorso), che sarà 
accertata in sede di prova orale. 

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
nel presente bando di concorso per la presentazione delle domande di partecipazione. 

 
ART. 3 - TRATTAMENTO ECONOMICO  
 

Il trattamento economico per il posto messo a concorso è quello regolato dal CCNL del 
Comparto Funzioni Locali (personale non dirigente) in vigore al momento 

dell'assunzione.  
La misura annua dello stipendio tabellare stabilita dal vigente CCNL Funzioni Locali per 
l’Area dei funzionari e della elevata qualificazione è di € 21.392,87.  

In aggiunta sono previste l'indennità di comparto come da CCNL, la tredicesima 
mensilità nella misura di legge, le quote di aggiunta di famiglia ed indennità aggiuntive 

se e in quanto dovute, nella misura di legge.  
Tutti gli emolumenti predetti sono da intendersi al lordo delle ritenute di legge, 
previdenziali e assistenziali.  

 
 

ART. 4 - TASSA DI CONCORSO  
 
I candidati dovranno provvedere al versamento di € 10,00 per tassa di concorso. 

Alla domanda di partecipazione al concorso pubblico, il candidato deve allegare la 
ricevuta comprovante l'avvenuto pagamento di tale tassa di concorso con l'indicazione 

della seguente casuale: “Nome Cognome candidato - Tassa di concorso Istruttore 
Tecnico “. 
La tassa di concorso può essere pagata mediante:  

IBAN: IT82S0569651610000004001X19;  
 

La suddetta tassa non è rimborsabile, fatto salvo il caso di revoca o annullamento della 

procedura da parte dell'Amministrazione comunale 



ART. 5 - TERMINE E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 

AMMISSIONE AL CONCORSO  
 

Nella domanda di ammissione al concorso l'aspirante deve dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità, oltre alla precisa indicazione della procedura concorsuale cui 
intende partecipare, quanto segue:  

 

Nella domanda di partecipazione il candidato deve indicare e dichiarare:  

a) il nome e il cognome, il luogo e la data di nascita, il codice fiscale, la 

residenza e il recapito telefonico, con l’impegno a comunicare 

tempestivamente all’Amministrazione le eventuali variazioni, sollevando 

l’Amministrazione stessa da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del 

destinatario;  

b) l'indirizzo di posta elettronica al quale si dichiara di voler ricevere le 

eventuali comunicazioni inerenti il presente concorso. Il candidato deve 

impegnarsi a mantenere attivo tale canale di comunicazione. La variazione 

di tale recapito telematico dev’essere comunicata tempestivamente 

all'Amministrazione, sollevando l’Amministrazione stessa da ogni 

responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario;  

c) il possesso della cittadinanza italiana oppure di altro Stato (membro o non 

membro dell’Unione Europea), con le specificazioni indicate all’art. 2 

comma 1 lettera A) del presente bando;  

d) il godimento dei diritti civili e politici nonchè il Comune nelle cui liste 

elettorali si è iscritti. Per i cittadini degli altri Stati membri o non membri 

dell’Unione Europea tale requisito deve intendersi riferito al godimento di 

tale diritto nello stato di appartenenza o di provenienza;  

e) di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso una 

Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento o 

licenziato/a per le medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari; 

f) di non essere stato/a dichiarato/a decaduto/a per aver conseguito la 

nomina o l'assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati 

da nullità insanabile;  

g) non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato per reati 

che costituiscono un impedimento all'assunzione presso una Pubblica 

Amministrazione (in caso di procedimenti penali in corso, procedimenti 

amministrativi per l'applicazione di misure di sicurezza o di prevenzione o 

precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale ai sensi 

dell'art. 3 del D.P.R. n. 313/2002, indicare la data del provvedimento e 

l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale pende 

un eventuale procedimento penale);  

h) la posizione nei riguardi degli obblighi di leva (per i soli concorrenti di sesso 

maschile nati fino al 31/12/1985). Per i cittadini non italiani dell’Unione 

Europea o per i cittadini extracomunitari vedi le specifiche come indicate 

all’art. 2, comma 1, lettera G) del presente bando; 

i) il titolo di studio posseduto, previsto come requisito di ammissione di cui 

al precedente art. 2 con l’esatta indicazione dell’anno in cui è stato 

conseguito, dell’Istituzione scolastica che lo ha rilasciato e della 

valutazione riportata (qualora il titolo di studio sia stato conseguito 

all’estero dovranno essere indicati gli estremi del provvedimento che ne 



attesta l’equivalenza al titolo di studio previsto per l’ammissione di cui al 

succitato art. 2 rilasciato dall’autorità competente, allegando idonea 

documentazione attestante il riconoscimento dell’equivalenza o qualora la 

stessa non risulti ancora riconosciuta, la richiesta presentata agli uffici 

competenti);  

j) l’idoneità fisica all’impiego e alle mansioni proprie del profilo professionale 

del posto messo a concorso;  

k) il possesso della patente di guida cat. B o superiore o di un’analoga 

abilitazione alla guida rilasciata da uno Stato estero che consenta di 

circolare in Italia, non soggetta a provvedimenti di revoca e/o di 

sospensione ed in corso di validità;  

l) la lingua straniera conosciuta; 

m) (eventuale) l’appartenenza alle categorie che danno diritto a preferenza a 

parità di merito, con l’esatta indicazione del titolo e/o titoli attestanti il 

diritto, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del D.P.R. n. 487/1994 (vedi il 

successivo art. 8 commi 2 e ss.);  

n) (eventuale) la condizione di portatore di handicap nonchè il tipo di ausilio 

necessario per lo svolgimento delle prove di esame e l’eventuale necessità 

di tempi aggiuntivi (art. 20 commi 1 e 2 L. n. 104/1992), allegando idonea 

documentazione medica attestante lo specifico handicap; 

o) (eventuale) la condizione di portatore di handicap con invalidità uguale o 

superiore all’80%, ai soli fini dell’esonero dall’eventuale prova preselettiva 

(art. 20 comma 2-bis L. n. 104/1992), allegando idonea documentazione 

medica attestante lo specifico handicap; 

p) (eventuale) la condizione di DSA, con indicazione della misura 

dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi 

necessari in funzione della necessità, così come documentato ed esplicitato 

con apposita dichiarazione resa dalla commissione medicolegale dell’ASL 

di riferimento, da allegare alla domanda, il tutto ai sensi del D.L. n. 

80/2021, convertito con L. n. 113/2021 e del D.M. 9/11/2021 “Modalità di 

partecipazione ai concorsi pubblici per soggetti con disturbi specifici 

dell’apprendimento”;  

q) (eventuale) ai sensi dell’art. 7 comma 7 del D.P.R. n. 487/1994, le 

candidate in stato di gravidanza o allattamento dovranno specificare la 

propria condizione nella domanda. Per le candidate che abbiano 

opportunamente specificato in domanda di essere in stato di gravidanza 

oppure di allattamento (da certificare con opportuna documentazione da 

inserire nella sezione allegati o nel caso la condizione subentri in un 

momento successivo alla scadenza del presente bando, essa dovrà essere 

comunicata all’Amministrazione mediante e-mail da trasmettere 

all’indirizzo personale@comune.oggiono.lc.it entro il termine di 15 

(quindici) giorni antecedenti la data di svolgimento della prova, ad 

integrazione della suddetta domanda, corredata da adeguata 

documentazione attestante lo stato di gravidanza o di allattamento) è 

prevista, nel caso di impossibilità di rispettare il calendario delle prove 

previsto dalla presente procedura concorsuale, la possibilità dello 

svolgimento di prove asincrone le cui dinamiche e tempistiche verranno 

stabilite dalla commissione esaminatrice in funzione della documentazione 

presentata dalla candidata. La commissione esaminatrice, preso atto della 



documentazione pervenuta, a proprio insindacabile giudizio, adotterà le 

misure organizzative più idonee secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente e senza pregiudicare la conclusione tempestiva della procedura.  

r) di accettare senza riserva alcuna, avendo presa visione integrale del 

presente bando, le norme e le condizioni stabilite dallo stesso. 10. Ai sensi 

degli artt. 44, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, le dichiarazioni rese nella 

domanda di ammissione hanno valore di dichiarazioni sostitutive di 

certificazione o di atto notorio. La dichiarazione di idoneità fisica all’impiego 

è attestazione non sostituibile ai sensi dell’art. 49 del predetto D.P.R. n. 

445/2000 e, pertanto, dovrà essere accertata al momento dell’assunzione 

tramite visita preventivo del medico competente dell’Ente.  

Per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, si applicano le sanzioni penali di 

cui all’art. 76 del suddetto D.P.R. n. 445/2000.  

L’ammissione alla procedura concorsuale è effettuata sulla base dei dati dichiarati nella 

domanda di partecipazione. La nomina del vincitore è condizionata alla successiva 

verifica dell’effettivo possesso dei requisiti sopra indicati, secondo quanto previsto dal 

successivo art. 9 comma 3. 

 Il candidato dovrà allegare alla domanda, mediante caricamento nella sezione 

“ALLEGATI”, i seguenti documenti:  

a) (eventuale) la documentazione attestante la sussistenza di una delle condizioni 

di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 (solo per i cittadini extracomunitari);  

b) (eventuale) l’idonea documentazione rilasciata dalle autorità competenti, 

attestante il riconoscimento dell’equivalenza del proprio titolo di studio estero a 

uno di quelli richiesti dal presente bando;  

c) (eventuale) la certificazione medica attestante la condizione di portatore di 

handicap, pena la mancata fruizione del beneficio degli ausili necessari e/o degli 

eventuali tempi aggiuntivi (solo per i candidati che richiedano di sostenere la 

prova di esame con ausili e/o tempi aggiuntivi);  

d) (eventuale) la certificazione medica attestante la condizione di portatore di 

handicap con un’invalidità uguale o superiore all’80%, pena il mancato esonero 

dall’eventuale prova preselettiva (solo per i candidati che richiedano l’esonero 

dalla prova preselettiva);  

e) (eventuale) la certificazione rilasciata dalla commissione medico-legale 

dell’ASL di riferimento, attestante la condizione di DSA, con indicazione della 

misura dispensativa, dello strumento compensativo e/o dei tempi aggiuntivi 

necessari in funzione della necessità (solo per i candidati che richiedano i benefici 

previsti dall’art. 3 comma 4-bis D.L. n. 80/2021 convertito con L. n. 113/2021 e 

dal D.M. 9/11/2021 “Modalità di partecipazione ai concorsi pubblici per soggetti 

con disturbi specifici dell’apprendimento”;  

f) (eventuale) la certificazione medica attestante lo stato di gravidanza o di 

allattamento.  

I candidati dovranno far pervenire la domanda unicamente in via telematica tramite il 

Portale del Reclutamento inPA disponibile all’indirizzo https://www.inpa.gov.it, previa 

registrazione al citato Portale.  

La registrazione al predetto Portale è gratuita e può essere realizzata esclusivamente 

mediante i sistemi di identificazione SPID, CIE e CNS di cui all’art. 64, commi 2-quater 



e 2-nonies del D.Lgs. 82/2005 ovvero mediante un’identità digitale basata su credenziali 

di livello significativo nell’ambito di un regime di identificazione elettronica oggetto di 

notifica, conclusa con esito positivo, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE n. 910/2014.  

All’atto della registrazione al Portale l’interessato compila il proprio curriculum vitae con 

valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 

445/2000. La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati 

personali nel rispetto della disciplina del Regolamento UE n. 2016/679 e del D.Lgs. 

101/2018.  

La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata entro e non oltre le 

ore 23.59 del trentesimo giorno intero, successivo alla data di pubblicazione del bando 

sul Portale del Reclutamento inPA disponibile all’indirizzo https://www.inpa.gov.it 

Oltre il suindicato termine il sistema non consentirà di inoltrare le domande non 

perfezionate ed in corso di invio.  

Si precisa che non verranno prese in considerazione domande trasmesse con modalità 

diverse da quella sopra descritta.  

La domanda di partecipazione non deve essere sottoscritta in quanto l’inoltro della 

stessa presuppone l’identificazione e autenticazione elettronica.  

La presentazione on-line della domanda di partecipazione alla selezione è certificata e 

comprovata da apposita ricevuta elettronica scaricabile, al termine della procedura di 

invio, dal Portale del Reclutamento inPA. 

Si fa presente ai candidati che al momento della compilazione della domanda sul Portale 

del Reclutamento inPA verrà rilasciato dal sistema un codice alfanumerico associato in 

maniera univoco alla singola candidatura. Tale codice verrà utilizzato quale identificativo 

anonimo dei candidati per le comunicazioni relative al concorso in oggetto.  

Si invita a trasmettere la domanda di partecipazione con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza, al fine di evitare di incorrere in eventuali malfunzionamenti del sistema 

informatico dovuti a sovraccarico dei canali di trasmissione che possano impedire una 

tempestiva ricezione della domanda.  

In caso di avaria temporanea del sistema telematico, fermo restando l’originario termine 

di scadenza al fine del possesso dei requisiti di partecipazione di cui al menzionato art. 

2, l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il termine di invio della domanda 

per un numero di giorni pari a quelli di mancata operatività dello stesso.  

Si rileva che il candidato ha la possibilità di modificare o integrare la domanda fino alla 

data di scadenza sopra indicata, anche se già precedentemente inviata; in tal caso, sarà 

presa in considerazione esclusivamente l’ultima domanda presentata in ordine 

temporale.  

ART. 6 - COMUNICAZIONI AI CANDIDATI 
 

Ogni comunicazione ai candidati concernente la selezione, compreso il calendario delle 
relative prove e del loro esito, l’elenco dei candidati ammessi, il relativo punteggio e 
l’eventuale convocazione ad una prova successiva, è effettuata attraverso il Portale 

InPA, oltre che sul sito istituzionale del Comune, in apposita sezione indicata nel bando.  

https://www.inpa.gov.it/


Le date e i luoghi di svolgimento delle prove sono resi disponibili sul Portale, con accesso 

da remoto attraverso l’identificazione del candidato, almeno quindici giorni prima della 
data stabilita per lo svolgimento delle stesse.  

Eventuali modifiche delle date e dei luoghi di svolgimento delle prove così come già 
indicate nel bando sono comunicate sul Portale InPA e sul sito istituzionale del Comune 
entro un congruo termine per lo svolgimento delle stesse.  

La pubblicazione delle varie comunicazioni come sopra indicato, ha valore di notifica a 
tutti gli effetti e, pertanto, sarà cura dei candidati prenderne visione e presentarsi 

all’indirizzo, nei giorni e nell’ora indicati, muniti di idoneo documento d’identità.  
Sul Portale e sul proprio sito istituzionale il Comune pubblica uno specifico avviso 
indicando il termine perentorio entro il quale i concorrenti che hanno superato la prova 

orale devono far pervenire allo stesso Ente la documentazione digitale attestante il 
possesso dei titoli di riserva, preferenza e precedenza, indicati nella domanda, se non 

ne è già stata richiesta l’allegazione alla medesima domanda in termini perentori.  
Tale documentazione non è prodotta e comunque non può essere richiesta nei casi in 
cui l’amministrazione ne sia già in possesso o ne possa disporre facendo richiesta ad 

altre amministrazioni.  
Nel caso di istanza per accesso agli atti e di accesso civico generalizzato, gli obblighi di 

comunicazione ai controinteressati di cui all’art. 3, c. 1, D.P.R. 12 aprile 2006 n. 184, e 
all’art. 5, c. 5, D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, sono assolti dal Comune mediante 

pubblicazione di un apposito avviso sul Portale InPA. 
 
ART. 7 COMMISSIONE ESAMINATRICE  

 
La commissione esaminatrice è composta e nominata secondo quanto disposto dal 

vigente “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi” del Comune di Oggiono.  
 
 

ART. 8 - AMMISSIONE E ESCLUSIONE DEI CANDIDATI  
 

L’Amministrazione provvederà ad esaminare le domande pervenute e disporrà 
l’ammissione dei candidati alla selezione.  
Non è tenuto conto delle iscrizioni che non contengono tutte le indicazioni circa il 

possesso dei requisiti richiesti per la registrazione al Portale InPA o dal bando di 
concorso.  

Tutte le domande pervenute entro il termine indicato nel bando di concorso sono quindi 
preliminarmente esaminate, ai fini dell’accertamento dei requisiti di ammissibilità, 
procedendo alla verifica circa la loro conformità al contenuto del bando ed all’eventuale 

esclusione dei candidati nel caso di accertata non conformità.  
Determinano l’esclusione dalla procedura selettiva:  

- il mancato possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione alla selezione; 
 - la presentazione della domanda oltre i termini previsti;  
- la presentazione della domanda con una modalità diversa da quelle previste dall’art. 

5 del presente bando; 
 

ART. 9 – SVOLGIMENTO DEL CONCORSO  
 
Le prove d’esame tenderanno a verificare sia le conoscenze/competenze tecniche sia le 

capacità/competenze personali, ivi comprese la capacità di ragionamento e di soluzione 
di problemi, le competenze comportamentali e organizzative dei candidati, con 

riferimento alle attività che i medesimi saranno chiamati a svolgere, tenuto conto della 
declaratoria del profilo messo a concorso.  



Le prove saranno orientate, pertanto, a verificare non solo la conoscenza teorica delle 

materie d’esame, ma anche la capacità del candidato di applicare la conoscenza alle 
specifiche situazioni, di effettuare collegamenti tra le diverse materie, di 

contestualizzare e di utilizzare le conoscenze per la soluzione di problemi, in relazione 
al livello di inquadramento 
 

La selezione dei candidati sarà effettuata da una Commissione esaminatrice 
appositamente nominata e avverrà sulla base di:  

- una preselezione (eventuale e solo qualora il numero delle domande presentate superi 

le 50 unità);  

- una prova scritta a contenuto teorico;  

- una prova scritta a contenuto teorico/pratico (attitudinale); 

- una prova orale.  

 
L’Amministrazione, in presenza di un numero di candidati superiore alle 50 unità, si 
riserva la facoltà di procedere alla effettuazione di una PRESELEZIONE volta a limitare 

ad un numero ottimale i candidati da ammettere alle prove scritte del concorso.  
 

La preselezione, consistente nella compilazione di test a risposta multipla a carattere 
attitudinale e professionale, verificherà:  

 il possesso di capacità di ragionamento di tipo induttivo-associativo, critico, logico e 
numerico;  

 le conoscenze di base di tutti gli argomenti indicati al successivo art. 10 del presente 
bando (compresi quindi l’accertamento della conoscenza di una lingua straniera e delle 

applicazioni informatiche maggiormente utilizzate negli uffici comunali).  
 

In base all’esito della prova preselettiva la commissione esaminatrice stila una 

graduatoria di merito in ordine decrescente e ammette alle successive prove scritte i 

primi 25 candidati, oltre a quelli classificati ex aequo all’ultima posizione utile prevista. 

Il punteggio conseguito nella preselezione non costituisce elemento di valutazione nel 
prosieguo del concorso e, pertanto, non verrà sommato a quello delle altre prove 

d’esame.  
 

I candidati saranno invitati a sostenere entrambe le prove scritte e la commissione 
esaminatrice procederà alla valutazione degli elaborati dopo l’esecuzione della seconda 
prova scritta.  

Il superamento di ciascuna prova scritta è subordinato al raggiungimento di un 
punteggio minimo pari a 21/30 e la commissione esaminatrice potrà decidere di non 

correggere la seconda prova scritta dei candidati che non hanno raggiunto il punteggio 
minimo richiesto.  
 

La PRIMA PROVA SCRITTA a contenuto teorico, volta a verificare la conoscenza più 
approfondita degli argomenti indicati all’art. 10 del bando, potrà consistere nello 

svolgimento di un elaborato su uno specifico argomento e/o nella soluzione di quiz a 
risposta chiusa su scelta multipla e/o in una serie di quesiti ai quali dovrà essere data 
una risposta sintetica.  

 
La SECONDA PROVA SCRITTA a contenuto teorico-pratico, volta ad accertare la 

capacità del candidato di applicare le conoscenze teoriche a casi concreti, potrà 
consistere nell’analisi e soluzione di uno o più casi simulanti interventi operativi con 
l’individuazione di percorsi procedurali o nell’elaborazione di schemi di atti, 

accompagnati in termini significativi da enunciazioni teoriche.  



 

La PROVA ORALE consistente in un colloquio individuale finalizzato a valutare il livello 
di conoscenza degli argomenti indicati al successivo art. 10 e a verificare il possesso 

delle attitudini necessarie per il corretto svolgimento delle mansioni di Istruttore 
Tecnico. In particolare, saranno accertate le seguenti attitudini:  

- capacità relazionale nei rapporti interpersonali;  

- iniziativa; 

- capacità Lavoro di gruppo e organizzazione;  

- capacità di problem – solving;  

- orientamento all’innovazione e all’aggiornamento continuo.  

 
La commissione esaminatrice potrà essere integrata da un esperto nella valutazione 

motivazionale e attitudinale.  
Qualora non sia stato già accertato nelle altre prove d’esame (preselezione o prove 
scritte), durante la prova orale si procederà altresì ad accertare la conoscenza della 

lingua straniera e delle applicazioni informatiche in uso negli uffici comunali.  
 

Alla prova orale saranno ammessi i candidati che avranno riportato in entrambe le prove 
scritte un punteggio minimo non inferiore a 21/30.  
 

Le prove orali si svolgeranno in un'aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad 
assicurare la massima partecipazione. 

 
La valutazione della prova orale sarà resa nota al termine di ogni seduta della 
commissione dedicata a tale prova mediante affissione, nella sede d'esame, dell'elenco 

dei candidati esaminati con l'indicazione del punteggio da ciascuno riportato.  
 

La prova orale si intende superata al raggiungimento di un punteggio minimo di 21/30  
La mancata presenza anche ad una sola prova d’esame è considerata rinuncia da parte 

del candidato e comporterà l’esclusione dal concorso.  
 
La durata delle singole prove è demandata alla discrezionalità della Commissione e 

dovrà essere comunicata ai concorrenti prima dell’inizio di ciascuna prova stessa. 
Verranno esclusi dalla procedura concorsuale i candidati che non si presenteranno alle 

prove nei luoghi, alle date, negli orari e secondo le modalità stabiliti 
dall’Amministrazione.  
 

Il concorrente dovrà presentarsi per sostenere le prove concorsuali munito di 
documento di riconoscimento in corso di validità. 

 
 
ART. 10 – MATERIE D’ESAME  

Le prove d’esame di cui al precedente art. 9 verteranno sul seguente programma:  
- legislazione nazionale e regionale in materia urbanistica, edilizia, beni culturali e 

paesaggio; 
 - normativa in materia di lavori pubblici, servizi e forniture;  
- legislazione tecnica inerente la realizzazione di opere pubbliche 

 -legislazione in materia di esproprio per pubblica utilità 
 -progettazione, direzione lavori, contabilità e collaudo dei lavori di opere pubbliche 

- legislazione in materia di protezione civile e interventi di emergenza;  
- nozioni di sicurezza, igiene e agibilità degli immobili di pubblico interesse;  
- normativa sulla sicurezza dei lavoratori, luoghi di lavoro e cantieri;  

- ordinamento istituzionale, finanziario e contabile degli Enti Locali;  



- diritto amministrativo, con particolare riferimento alla normativa in materia di 

procedimento amministrativo, atti amministrativi e diritto di accesso; 
 - normativa in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e trattamento dei 

dati personali.  
- Codice di comportamento e norme disciplinari vigenti per i dipendenti del Comparto 

Funzioni Locali;  

- Conoscenze delle applicazioni informatiche maggiormente impiegate negli uffici 

comunali (videoscrittura, fogli elettronici e database);  

- Conoscenza di una lingua straniera  

 
 

ART. 11 PREFERENZE  
Ai sensi dell’art. art. 1, comma 1, lett. e) ed f) del D.P.R. n. 82/2023, che modifica il 
D.P.R. n. 487/94, qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito 

ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve 
di posti, si tiene conto prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva nel 

seguente ordine:  
a) riserva di posti a favore di coloro che appartengono alle categorie di cui alla legge 12 
marzo 1999, n. 68, o equiparate;  

b) riserva di posti ai sensi degli articoli 1014 e 678 del codice dell'ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

4. A parità di titoli e di merito, e in assenza di ulteriori benefici previsti da leggi speciali, 
l'ordine di preferenza dei titoli è il seguente: 
a) gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio; 

b) i mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;  
c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al 

lavoro per ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli 
esercenti le professioni sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e 
degli operatori sociosanitari deceduti in seguito all'infezione da SarsCov-2 contratta 

nell'esercizio della propria attività;  
d) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un 

anno, nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro 
titolo di preferenza in ragione del servizio prestato;  
e) maggior numero di figli a carico; 

f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b);  
g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma 

o rafferma; h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi 
sportivi militari e dei corpi civili dello Stato;  
i) avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio 

per il processo ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quater, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;  

l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai 
sensi dell'articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pur non facendo parte dell'ufficio per 
il processo, ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quinques, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;  

m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi 
dell'articolo 73, comma 14, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;  
n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi 
S.p.A., in attuazione di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 

gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 



o) appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la 

procedura in relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre;  
p) minore eta' anagrafica. 

  
L’Ufficio applicherà le preferenze soltanto a coloro che le abbiano indicate nella domanda 
all’atto della presentazione della stessa e che abbiano allegato i relativi documenti, o la 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, comprovanti il possesso dei titoli indicati nella 
domanda.  

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive di certificazione relative ai titoli di riserva e/o 
preferenza, rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del T.U. n. 445/2000, devono contenere 
tutti gli elementi necessari affinché l’Amministrazione sia posta nella condizione di poter 

determinare con certezza il possesso del titolo, pena la mancata applicazione del titolo.  
 

 
ART. 12 – GRADUATORIA  
 

Ultimata la procedura con l'attribuzione del punteggio alle prove d'esame sostenute dai 
candidati la commissione esaminatrice provvederà alla formazione della graduatoria 

finale di merito (sommando i punteggi ottenuti nelle prove scritte e nella prova orale).  
Risulta vincitore della procedura di concorso il candidato che ha riportato il punteggio 

più elevato.  
 
In caso di parità vengono applicati i titoli di preferenza individuati dall’articolo 4 

«Preferenze» del Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994 n. 487 s.m.i., 
riportati nell’articolo 11 del presente bando.  

Il responsabile del Settore Infrastrutture e Tutela del Territorio approva con propria 
determinazione gli atti della procedura concorsuale, la graduatoria di merito e dichiara 
il vincitore.  

 
La graduatoria è pubblicata contestualmente all’Albo pretorio e sul sito internet del 

Comune di Oggiono (www.comune.oggiono.lc.it > Amministrazione trasparente >Bandi 
di concorso) e sul portale InPa. 
Dalla data di pubblicazione della determinazione all’Albo pretorio decorre il termine per 

le eventuali impugnazioni e per l’efficacia della stessa.  
La graduatoria rimane efficace per la durata consentita dalla Legge e potrà essere 

utilizzata sia per la copertura dei posti messi a concorso che per quelli che si venissero 
a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o 
trasformati dopo l’indizione del concorso medesimo.  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di utilizzare la graduatoria del concorso anche 
per assunzioni a tempo determinato, con orario a full-time o part-time, di personale 

della stessa categoria e profilo professionale.  
 
Art. 13 - CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO. PRESENTAZIONE DOCUMENTI 

 
L'amministrazione comunale provvede a stipulare con il vincitore del concorso un 

contratto individuale di lavoro a tempo pieno e indeterminato, secondo quando previsto 
dal C.C.N.L. del personale del Comparto Funzioni Locali di qualifica non dirigenziale 
vigente.  

Elemento costitutivo essenziale per la stipulazione del contratto è l’idoneità psicofisica 
alla mansione specifica per cui il candidato ha concorso. L’amministrazione comunale 

sottopone il vincitore a visita medica per accertare il possesso della predetta idoneità. 
Il difetto del requisito di idoneità psicofisica alle mansioni del profilo professionale in 

oggetto costituisce causa di decadenza dal diritto all’assunzione.  



Il vincitore, prima della stipulazione del contratto individuale di lavoro, è invitato con 

lettera scritta a produrre nel termine di 30 (trenta) giorni decorrenti da quello successivo 
al ricevimento della medesima, a pena di decadenza, dichiarazione sostitutiva di 

certificazione ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi degli articoli 
46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i., attestanti informazioni e dati non 
già dichiarati in sede di istanza di partecipazione al concorso e non già detenuti dalla 

pubblica amministrazione ovvero stati, qualità personali o fatti che siano a diretta 
conoscenza dell’interessato, necessari ai fini dell’assunzione.  

L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni dei 
candidati.  
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

s.m.i., relativo alle responsabilità di carattere penale, qualora dal controllo emerga la 
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, il candidato inserito nella 

graduatoria degli idonei perde lo status conseguente al provvedimento emanato sulla 
base della dichiarazione non veritiera.  
Il certificato generale del Casellario Giudiziale sarà acquisito d'ufficio.  

 
ART. 14 - PERIODO DI PROVA  

 
Il concorrente vincitore del concorso è soggetto a un periodo di prova la cui durata è 

stabilita in sei mesi (articolo 25 C.C.N.L. Comparto Funzioni Locali sottoscritto il 21 
novembre 2022).  
Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in 

qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva dello stesso.  
Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, il dipendente 

si intende confermato in servizio con il riconoscimento dell'anzianità dal giorno 
dell'assunzione a tutti gli effetti.  
 

ART. 15 - DISPOSIZIONI FINALI  
 

Il presente avviso costituisce lex specialis della procedura selettiva; pertanto, la 
partecipazione alla stessa comporta approvazione e accettazione, totale e 
incondizionata, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni ivi contenute e degli atti in 

esse richiamate.  
Ai sensi dell’art. 1014, commi 3 e 4, e dell’art. 678, comma 9, del D.Lgs. 66/2010 e 

s.m.i., con il presente concorso si determina una frazione di riserva di posto a favore 
dei volontari delle FF.AA., che verrà cumulata ad altre frazioni che si dovessero 
eventualmente verificare nelle prossime procedure concorsuali.  

Per quant'altro non espressamente stabilito nel presente bando si fa espresso 
riferimento alle norme di cui al vigente «Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei 

servizi» del Comune di Oggiono e alle disposizioni di legge in vigore.  
L'amministrazione comunale ha facoltà, a suo insindacabile giudizio, per motivate 
esigenze, di revocare il presente avviso e di non procedere alla copertura dei posti 

disponibili, senza che i concorrenti possano sollevare obiezioni o avanzare diritti.  
Le attribuzioni, i doveri e i diritti inerenti ai posti messi a concorso sono determinati 

dalle disposizioni di legge, dalle norme contrattuali relative al comparto Funzioni Locali, 
dal contratto individuale di lavoro nonché dal «Regolamento sull’ordinamento degli uffici 
e dei servizi» del Comune di Oggiono che sono e saranno in vigore, disposizioni tutte 

che si intendono incondizionatamente accettate dai candidati con il solo fatto della 
partecipazione al concorso.  

Responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore Infrastrutture e Tutela del 
Territorio del Comune di Oggiono arch. Monica Faverio. 

 



Copia del presente avviso, così come qualsiasi informazione o chiarimento in merito alla 

procedura concorsuale, possono essere richiesti all’Ufficio Personale del Comune di 
Oggiono tel. 0341/266409 – personale@comune.oggiono.lc.it 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

     Arch. Monica Faverio 
 

mailto:personale@comune.oggiono.lc.it

